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Domenica  
XXII del tempo ordinario 

31 – 08 – 2014   

nella chiesa “nuova” del S. Cuore di Gesù 
7,30 Tasinato Carlo e Bellucco Luigia 
10,00 Sgaravato Florindo, Giuseppina e famiglia 

18,30 s. Messa 

LUNEDI’ 
1 – 09 – 2014 

17,00  a Terrassa pellegrinaggio del vicariato  
       Tacchin Valeriano 

MARTEDI’ 
2– 09 – 2014 

19,00  Finesso Marcella e Zago Giovanni 
      Galzignato Antonio e Franchin Lucia 

MERCOLEDI’  
3 – 09 – 2014  8,30 s. Messa 

GIOVEDI’ 
4 – 09 – 2014 

16,00 Fanton Antonio, Dino, Ottorino, Luigi, Maria   

VENERDI’ (1^ del mese) 

5 – 09 – 2014 

19,00 Bellucco Giovanni  
      Pittarella  Rina mamma di d. Gianni (2^ anniv.) 

  al termine:  Coroncina del S. Cuore.   

SABATO  
6– 09 – 2014  

11,00 Matrimonio Rampazzo Graziano  
                                 e Borille Valentina 
19,00 Visinoni Mauro (30 g.),  
        Giovanna, Alberto,  Marino  
Trevisan Massimo;  Viel Paolo;   Zorzan Nicodemo; 
Raule  Graziano e Fabrizio  

Domenica 
XXIII del tempo ordinario 

31 – 08 - 2014 

7,30 s. Messa 
10,00 s. Messa Battesimi: Visentin Greta  
                                    di Cristian e Rigoni Zeudi 
    Valentini Asia di Mauro e di Cattelan Paola 
    Scarpa Susan di Andrea e Quiriti Lucilla 
18,30 Barison lino (anniv.)  
           Cognolato Nereo e Barison Narciso 

 

 

GIOVEDI’ 4 sett. alle ore 21,00 PROVE DI CANTO del Coro dei grandi 
5 sett. ore 20,45 FIACCOLATA MISSIONARIA vicariato di Maserà  
                                                          da Feriole alla sede dell’Istituto della SMA 
ISCRIZIONI al Pranzo comunitario di domenica 14 sett. entro domenica 7 /09 
 

Pulizia chiesa  Gruppo n 7  Babetto Graziella, Gallo Pierina, Frison Ada, Pulzato 

Angela, Nardo Graziella                                                               
 

 

 
 

 
   

 
 

      
 
 
 
  

           
 
 

 
 

Foglietto domenicale n°33 del 31 agosto 2014 
 

“Vai dietro di me” 
 

In questa frase c’è tutto il senso del rapporto fra Cristo 
e il cristiano, fra il Maestro e il discepolo. Egli chiama 
Simone e Andrea e dice loro: «Venite dietro di me». Ed 
essi, come sappiamo, lasciate le reti lo seguono.  
E’ lui che indica la strada che i suoi seguaci devono fare. 
È il maestro, il pastore, che va avanti; i discepoli, le 
pecore seguono. Ma nel momento in cui uno vuole far 
cambiare strada al maestro allora non sta più seguendo; 

si sta mettendo davanti.  Vuole essere lui a dirgli dove deve o non deve andare; 
cosa deve o non deve fare. Ma allora non è più un discepolo; non è più uno che 
segue. Mettendosi davanti Pietro diventa un ostacolo. Allora Gesù gli ricorda 
che se vuole essere suo discepolo, egli deve andare dietro. È Pietro che deve 
seguire Cristo, non il contrario.  
    “Satana, scandalo sei per me”  Pietro mettendosi davanti a Gesù,  vuole 
impedirgli di adempiere la missione nei modi che egli ha rivelato. Satana  nel 
deserto ha tentato Gesù di non seguire il disegno del Padre. Perciò Gesù lo 
rimette al suo posto, vale a dire “dietro”, perché egli non si lascia impedire da 
nessuno l’adempimento della missione che il Padre gli ha dato. 
  “Stare dietro” significa, ovviamente, percorrere la stessa strada. Per questo 
occorre rinnegare se stessi, cioè il proprio modo di ragionare, di vedere le 
cose, e prendere la propria croce, come sta facendo lui.  
  Il discepolo riproduce in se la vita di Cristo seguendo le sue orme (1Pt 2,21ss.). 
Secondo queste azioni ciascuno sarà giudicato (v. 27). 
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PAPA FRANCESCO Udienza di merc. 27/08      La Chiesa:  Una e Santa  
Cari fratelli e sorelle, buongiorno. 
  Ogni volta che rinnoviamo la nostra professione di fede recitando il “Credo”, 
noi affermiamo che la Chiesa è «una» e «santa». È una, perché ha la sua origine 
in Dio Trinità, mistero di unità e di comunione piena. La Chiesa poi è santa, in 
quanto è fondata su Gesù Cristo, animata dal suo Santo Spirito, ricolmata del 
suo amore e della sua salvezza. Allo stesso tempo, però, è santa e composta di 
peccatori, tutti noi, peccatori, che facciamo esperienza ogni giorno delle 
nostre fragilità e delle nostre miserie. Allora, questa fede che professiamo ci 
spinge alla conversione, ad avere il coraggio di vivere quotidianamente l’unità 
e la santità, e se noi non siamo uniti, se non siamo santi, è perché non siamo 
fedeli a Gesù. Ma Lui, Gesù, non ci lascia soli,  cammina con noi, capisce le 
nostre debolezze, i nostri peccati, ci perdona, sempre che noi ci lasciamo 
perdonare.  
  Gesù ha pregato tanto per l’unità dei discepoli. «Tutti siano una sola cosa; 
come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo 
creda che tu mi hai mandato» (Gv 17,21).   Gli Atti degli Apostoli ci ricordano che 
i primi cristiani si distinguevano per il fatto di avere «un cuore solo e un’anima 
sola» (At 4,32); l’apostolo Paolo, poi, esortava le sue comunità a non 
dimenticare che sono «un solo corpo» (1 Cor 12,13).  
   L’esperienza, però, ci dice che sono tanti i peccati contro l’unità. E non 
pensiamo solo agli scismi, pensiamo a mancanze molto comuni nelle nostre 
comunità, a peccati “parrocchiali”, a quei peccati nelle parrocchie. A volte, 
infatti, le nostre parrocchie, chiamate ad essere luoghi di condivisione e di 
comunione, sono tristemente segnate da invidie, gelosie, antipatie… E le 
chiacchiere sono alla portata di tutti. Quanto si chiacchiera nelle parrocchie! 
Questo non è buono. Ad esempio quando uno viene eletto presidente di quella 
associazione, si chiacchiera contro di lui. E se quell’altra viene eletta presidente 
della catechesi, le altre chiacchierano contro di lei. Ma, questa non è la Chiesa. 
Questo non si deve fare, non dobbiamo farlo! Bisogna chiedere al Signore la 
grazia di non farlo. Questo succede quando puntiamo ai primi posti; quando 
mettiamo al centro noi stessi, con le nostre ambizioni personali e i nostri 
modi di vedere le cose, e giudichiamo gli altri; quando guardiamo ai difetti dei 
fratelli, invece che alle loro doti; quando diamo più peso a quello che ci 
divide, invece che a quello che ci accomuna… 

    Dobbiamo fare seriamente un esame di coscienza. In una comunità cristiana, 
la divisione è uno dei peccati più gravi, perché la rende segno non dell’opera di 
Dio, ma dell’opera del diavolo, il quale è per definizione colui che separa, che 

rovina i rapporti, che insinua pregiudizi…      Dio vuole che cresciamo nella 
capacità di accoglierci, di perdonarci e di volerci bene. 
 

Le assemblee eucaristiche  - ha detto il vescovo GALANTINO segretario della CEI 

in un intervento alla Settimana Liturgica - siano un luogo dove tutti si sentano a 
casa: migranti,  persone disabili, malati, poveri, anziani, bambini,  fedeli in 
situazione matrimoniale irregolare.  Per questi ultimi è necessaria 
l’accoglienza, la comprensione, l’accompagnamento, sebbene non possano 
ricevere la comunione eucaristica.    
     La forma e i riti delle celebrazioni, che hanno lo scopo di nutrire la fede dei 
cristiani, devono essere un segno eloquente della presenza di Dio e del suo 
dono gratuito: la missione deve trovare la sua vera radice nella comunione 
con Dio e non in una serie di tecniche e strategie comunicative. Bisogna stare 
molto attenti alla teatralità. Ci sono preti che interpretano la Messa come il 
luogo in cui esprimersi al meglio come showman. Ci sono video su YouTube 
che fanno vedere cose che sarebbero scandalose se non fossero ridicole. 
 

LAVORI    
    In questo mese abbiamo terminato i lavori della straord. manut. Chiesa del 
Sacro Cuore ed  è stato sostituito il controsoffitto del salone della Sc. Materna 
     Rringraziamo i parrocchiani della loro generosità nelle offerte, 
 il Patronato (gruppo della Sagra e quello della Pizza) per aver dato gran parte 
del ricavato per i lavori delle Chiese, della Scuola Mat., e  
la Fondazione Cassa di Risparmio per i due sostanziosi contributi.     
    Vi diamo un sommario   resoconto delle entrate e spese per lavori di restauro 
e di straordinaria manutenzione  2010 - 2014 

    ENTRATE      USCITE  

Patronato 

  
Chiesa s. Mariano   287.203,32  

Ferro vecch. 11'12'13 
    

26.389,00  Scuola Materna 64473,00 

Sagra  '11'12'13'14  134.111,00  Parco 
 

27200,00 

Pizza  12' 13' 14' 28901,20 Canonica 
 

    29.870,00  

Offerte Parr. 10'11'12'13'14  126.590,00  Chiesa S. Cuore di G. 238984,26 

Contrib. Enti x la Parrocchia  160.500,00    
 

  

Contrib. Enti x la Sc. Mat.  
    

50.597,00  totale  uscite -647730,58 

Contrib. Enti x il Parco       5.000,00    
 

532088,20 

  totale entrate  532.088,20  totale passivo   -115642,38 


